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La comunicazione di avvio dell’attività relativa all’autorizzazione di variante del programma di 

coltivazione della cava autorizzata con D.D. 2721 del 16.09.2014 è stata inviata in data 06.06.2015. 

Al fine di ottemperare alle prescrizioni previste nel Provvedimento VIA relativamente alle cavità 

naturali nell’anno 2015 sono stati effettuati ulteriori accertamenti archeologici sulle cavità in 

accordo con la competente Soprintendenza ad integrazione di quelli già eseguiti nel 2014 al fine di 

mettere in luce e documentare i lembi di stratigrafia attribuibili all’azione combinata dell’uomo e 

della natura: l’esito di tali accertamenti è risultato negativo in quanto non è stata riscontrata 

presenza antropica tanto in epoche storiche, quanto in epoche preistoriche.  Sono state eseguite 

anche campagne di ricerca sotto il profilo naturalistico: nelle grotte non sono stati rinvenuti 

chirotteri ma alcuni esemplari di geotritoni. 

La coltivazione nel frattempo è stata eseguita in coerenza con le prescrizioni imposte in modo 

graduale mantenendo sempre un corridoio utilizzabile dalle specie insediate.  

Come comunicato mediante pec in data 17.06.2015 lo smantellamento della cavità denominata 

Inghiottitoio inferiore del Ciasu è stato effettuato con ausilio di mezzo meccanico (escavatore 

cingolato) nelle prime due settimane del mese di luglio 2015.  

Lo  smantellamento della cavità denominata Inghiottitoio superiore del Ciasu è stato effettuato 

con ausilio di mezzo meccanico (escavatore cingolato) nella prima settimana del mese di 

novembre 2015. La comunicazione dell’intervento è stata preannunciata mediante pec in data 

27.10.2015. 

In entrambi i casi è intervenuto un esperto naturalista per rimuovere i geotritoni presenti: gli 

esemplari sono stati ricollocati nella grotta di Ca’ Freghè (Statale) situata nello stesso rilievo della 

cava. 

Ad oggi il programma di coltivazione è in fase iniziale e pertanto risulta prematuro realizzare cavità 

analoghe per estensione a quelle demolite ed idonee alla colonizzazione; per altro si richiama la 

relazione a firma del dot. Oneto del febbraio 2019, riportata integralmente nel capitolo 5-

MONITORAGGI FAUNISTICI e nelle parti attinenti in questo capitolo, nella quale vengono 

analizzate due cavità che nel corso della coltivazione sono state individuate nell’ambito dei 

gradoni già realizzati e che pertanto verranno mantenute. Si procederà ad una più attenta analisi e 

valutazione: qualora ritenute idonee ai fini di favorire la colonizzazione da parte si specie di 

ereptofauna e chirotterofauna verranno effettuati interventi di pulizia e messa in sicurezza 

assolvendo pertanto agli obblighi della specifica prescrizione.    
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Premessa 
 
Il 1 giugno 2014, su  incarico della Ditta Cave di Frisolino Srl e a seguito delle prescrizioni 

della competente Soprintendenza per i Beni Archeologici, si  sono effettuati  alcuni 

accertamenti archeologici diretti sulle due piccole grotte del Ciasu Superiore e del Ciasu 

Inferiore, ricadenti entro l’area della Cava di calcari di Costa dei Sergi (Né, GE), al fine di 

stabilire  se esse presentassero segni evidenti di adattamento da parte dell’uomo o 

contenessero indizi che ne denotassero l’utilizzo, anche in epoche pre e protostoriche, 

come rifugio temporaneo, abitazione stabile e area cultuale e/o funeraria. Avviene sovente 

ed in  epoche diverse, infatti, che gli uomini sfruttino le possibilità di ricovero e la 

simbologia ctonia legata alle cavità sotterranee. 

L’esempio della non lontana Val Frascarese, in Comune di Castiglione Chiavarese, è 

illuminante a riguardo: lì la  Tana da Prima Ciappa ha restituito sepolture collettive riferibili 

all’Età del Rame  e messe in relazione all’interesse minerario della zona, e la Tana delle 

Fate ha rivelato tracce di frequentazione rispettivamente del Neolitico medio, dell’Età del 

Rame, dell’Altomedioevo e del periodo della Seconda Guerra mondiale.   

E’ apparso opportuno quindi valutare prevetnivamente se il previsto ampliamento del 

fronte di cava,   andando  a coinvolgere le due cavità ipogee, possa  determinare danni ad 

ipotetici  bacini archeologici lì conservati. 

La breve Relazione che segue non comprende una panoramica globale delle 

problematiche del popolamento antico  della Val Graveglia o la stesura di una Carta della 

potenzialità archeologica del territorio comunale di Né, entro il quale è comunque 

opportuno  rilevare la presenza  di stazioni mesolitiche a Nido del Merlo e Passo della 

Camilla (MAGGI, NEGRINO 1992 con bibl. precedente)1-- oggetto di frequentazione antropica 

per la presenza di diaspri e perché probabile zona di caccia--  e l’esistenza, a Cà Tunea 

Guasca  di   Statale, di un sito dove   scavi archeologici sistematici hanno individuato fasi 

di vita riferibili all’ Età del Ferro ed un edificio con muri in pietra a secco e superficie  

intonacata, dotato  di  copertura in laterizi e sistemazioni pavimentali in terra battuta,  con 

materiali di età romana (I secolo d.C. ed età tardo-imperiale) e tardo romana (IV-V secolo 

d.C.).  

Gli Studi propedeutici al Piano Paesistico Regionale redatti negli anni Ottanta del secolo 

scorso, le successive integrazioni allo stesso contenute nella Carta tematica InfoPaasal, 

                                                 
1 Nella zona tra il Passo della Camilla e i Monti Comarello e Camona, i materiali denunciano una  presenza 
umana riferibile al Mesolitico antico, circa 10.000 anni B.P.  
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disponibile in rete, le recenti ricerche riguardanti l’alta Via dei Monti Liguri 

(www.beniculturali.altaviadeimontiliguri.it) segnalano in zona altre rilevanti emergenze 

storico archeologiche, come il  ponte postmedievale di committenza genovese, con 

edicola mariana datata 1766, sulla mulattiera Nascio-Cassagna e sul Rio Novelli, la Casa 

Torre di Prato di Arzeno, genericamente datata al XVI secolo (Torre Morasca), la chiesa 

romanica di S.Michele di Osti, abbandonata dopo la costruzione di Chiesanuova, così 

come le chiese  di S.Antonio di Pontori, S.Vincenzo di Terizzo e S.Biagio di Garibaldo 

distrutte tutte  per ordine del cardinale Orazio Spinola nel 1603. Non va trascurata la 

presenza di un Acquedotto della valle, che parte dalla miniera Molinello o Muinello a Pian 

del Fieno. 

Una particolarità della valle che non dovette sfuggire  anche ai cercatori di metalli del 

passato più remoto  è la varietà di manifestazioni metallifere. Oltre agli estesi giacimenti di 

manganese di Gambatesa (il più grande in Europa), Molinello, Scrava, Cassagna-- 

oggetto di sfruttamento per le necessità dell’industria siderurgica  a partire dalla fine 

dell’Ottocento2-- si ha notizia di  miniere di vetriolo messe a frutto già tra XVI e XVII secolo 

a Colledarene/Bardineto di Statale, di una fonderia di rame  e della presenza di oro.3 Il  

continuo alternarsi di diverse formazioni geologiche (diaspri con mineralizzazioni 

manganesifere, colate laviche a pillows, serpentini, calcari), oltre ad avere  effetti 

paesaggistici spettacolari, ha avuto impatto notevole sull’economia locale, che, chiuse le 

miniere di manganese, ancora in parte si basa  sull’estrazione di calcari e pietrisco.4 Sul 

versante orografico sinistro del Torrente Reppia, dove si estende la Costa dei Sergi, 

prevalgono calcari che vengono trasformati in ghiaia per calcestruzzo e sabbia per 

spiagge o utilizzati per le scogliere artificiali. A monte della nostra zona di interesse, ai 

Scioli, si estrae inoltre un tipo di marmo rosso affine a quello di Levanto.5 

                                                 
2 Si rimanda all’affascinante  “racconto”  sulla storia di Gambatesa  in LOMBARDI, LAJOLO 2000 ed ai numerosi 
siti in rete che trattano della storia mineraria della Valle. La Miniera della Scrava, presso Statale, venne 
aperta tra 1870 e 1880: in Val Graveglia esistono almeno  14 giacimenti di manganese. E’ presente aminato 
(la cava sotto Arzeno venne chiusa  per questo motivo). 
3 Per una rapida rassegna della storia mineraria della Valle, PIPINO 2005. 
4 Le cave più note sono le  Cave  di Maenche ad Arzeno, di Molana a Pian del Fieno, di Frisolino e, appunto, 
di Costa dei Sergi.  
5 Si ringrazia il sig. Alloro per le preziose informazioni. 
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 C.T.R. scala 1:5000 Foglio n. 232022 Arzeno 

 

 

Pur rientrando nel campo delle indagini preventive di cui agli art. 95 e 96 del D.Lgs 

163/2006, il resoconto delle attività di indagine condotte all’interno delle due cavità non 

ripercorre il format consigliato dal  competente Ministero per i  Beni e le Attività culturali e 

del Turismo nella circolare 10/2012, ma riepiloga succintamente il percorso attraverso il 

quale siamo arrivati a formulare le nostre conclusioni, purtroppo non esaustive.  

Impostare veri e propri sondaggi preliminari su tutta la superficie dei due inghiottitoi 

avrebbe comportato grossi movimenti di terreno in condizioni logisticamente difficili, con 

costi  sovradimensionati rispetto agli effettivi indizi di rischio archeologico allo stato attuale 

disponibili. 

E’ opportuno ringraziare in questa sede il Dott. naturalista Fabrizio Oneto, che ci ha 

accompagnato sul sito mettendo a disposizione le sue competenze, il team di 

progettazione nella persona del Dott. geologo Giacomo Canepa, che ci ha fornito le 

Relazioni geologiche, l’inquadramento generale ed i rilievi a cui abbiano abbondantemente 

attinto per la parte di nostra competenza e naturalmente il Sig. Giulio Alloro, della Cave 

Frisolino s.r.l., che con i suoi collaboratori ha attivamente partecipato alle esplorazioni 

condotte. 
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Immagini del fronte di cava 
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Le miniere di Gambatesa  dal fronte di cava 
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Inquadramento generale 
 
Le cavità denominate Inghiottitoio superiore (coordinate Gauss Boaga Nord 4 912 040 Est 

1 536 839) e inferiore del Ciasu  (coordinate Gauss Boaga Nord 4 912 065 Est 1 536 835) 

si trovano in alta Val Graveglia, entro il Comune di Né, tra le isoipse dei  580  e dei 610 m 

s.l.m. della dorsale di Costa dei Sergi, in  sponda orografica sinistra del Torrente Reppia.  

I terreni coinvolti dal progetto sono ricompresi nel foglio 30 del N.C.T. del comune di Né. 

Il futuro ampliamento del polo estrattivo di Costa dei Sergi, già in esercizio, andrà ad 

interessare anche le due grotte, le quali sono inquadrabili nella  porzione più alta del  

sistema carsico  presente  entro la formazione  dei  Calcari a a Calpionelle che occupano 

integralmente la parte centrale dell’area indagata e sono caratterizzati da un alto grado di 

fratturazione e profonde discontinuità. 

 I Calcari a Calpionelle sono costituiti da strati medi e potenti di calcare chiaro con 

subordinate sottili intercalazioni di materiale argillitico. Più in quota, anche  su questo 

versante della valle, come sull’opposto versante di Gambatesa, sono attestate  formazioni 

di diaspri di M. Alpe.  

Le due grotte non presentano attualmente circolazione idrica, sono vicinissime alla 

superficie e presentano sviluppo verticale ridotto e modeste dimensioni planimetriche.  

 
Inghiottitoio superiore del Ciasu (LI-GE897) 

 
L’inghiottitoio superiore del Ciasu  è una cavità sub-orizzontale con sviluppo planimetrico 

di circa mq 10.30 m e  dislivello negativo rispetto al piano di campagna variabile dai metri 

2,20 ai metri 3,50, come misurato  nel corso del nostro  approfondimento. 

L’ingresso, parzialmente a cielo aperto per il probabile crollo di parte della volta, è posto a 

m 600.4 s.l.m. 

L’accesso avviene attraverso un conoide di materiale detritico, prodotto oltre che dello 

sfaldamento delle pareti e della copertura della cavità  anche dall’apporto  di terreno 

dilavato da monte. 

La sala ha forma subrettangolare ed è parzialmente  ingombra di massi di diverse 

dimensioni. Si dirama da essa, in due direzioni, una breve galleria a sezione quadrata, alta 

m 0.80 e larga non più di m 1,506. 

 

                                                 
6 Si veda Relazione del Dott. Geologo Luca Sivori e rilievi in essa contenuti. 
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Un  piccolo sondaggio, delle dimensioni di metri 0,70 x m 0,70, è stato aperto alla base del 

conoide, nell’unico  punto dove erano assenti i massi e si riteneva pertanto si potessero 

raggiungere in maniera più agevole eventuali strati in situ. Rimosse le propaggini del 

conoide detritico superiore, che conteneva alcuni frammenti di diaspro di cattiva qualità 

privi di segni di lavorazione, si è raggiunto un livello  di scagliame più frantumato, 

anch’esso probabilmente frutto della detrizione delle pareti della cavità. In esso  è stato 

recuperato un solo frammento di diaspro, il quale è stato campionato sebbene non si si sia 

potuto  stabilire se gli stacchi osservati su uno dei lati avessero o meno  una regia 

antropica. 

A circa cm 50 di profondità rispetto al piano di partenza si è raggiunta la roccia, in 

continuità con la parete soprastante, senza rilevare piani d’uso, né notare segni di 

lavorazione artificiale sul  pietrisco e sui blocchi di pietra rimossi o lungo i perimetrali della 

cavità, che presentano comunque segni di scorrimento di acqua. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rilievo tratto dalla documentazione fornita dal Commmittente 
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Momenti dello scavo 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Particolare di un masso 
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Fine lavori al Ciasu superiore 
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Inghiottitoio inferiore del Ciasu (LI-GE898) 
 
L’inghiottitoio inferiore, posto a nord ovest del primo a circa m 595 s.l.m.,  ha planimetria 

più articolata. L’accesso avviene da un pozzetto: è stata necessaria pertanto 

un’imbracatura  e l’aiuto di  alcuni uomini per calarsi all’interno, superando il dislivello di m 

4,30  tra il piano di campagna ed il colmo della franata di massi, ricoperta da terreno 

percolato dall’alto, che ingombra la saletta. Quest’ultima ha uno sviluppo in pianta di circa 

m 12,20. Il dislivello negativo reale  tra la superficie e la presunta quota del fondo si è 

misurato in circa m 6,40.  

 
Ci si cala nel pozzo 

 
I blocchi litici,  eterometrici, sono prodotto del crollo della volta lungo i giunti dei ben 

evidenti strati  delle formazioni calcaree, di diversa natura e consistenza.  

Anche in questo caso dall’ambiente principale si dipartono due piccole gallerie, con 

orientamento  E-W: una di esse termina in una piccola saletta. Un altro anfratto si apre 

lungo il pozzetto di accesso. 

Le pareti circostanti, cui la franata di massi aderisce, sono lisce: si nota una stalattite. 

Esposte alla luce della lampada, esse  brillano di licheni, e la pur scarsa umidità crea un 

ambiente gradito ai geotritoni. 
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E’ risultato evidente da subito che uno scavo archeologico preventivo avrebbe reso 

necessario un impianto di cantiere complesso, ed un supporto logistico costoso e 

prolungato. Con l’attrezzatura a disposizione non si poteva  pertanto procedere con una 

esplorazione efficace, possibile solo a rimozione dei crolli—recenti-- avvenuta. Per quanto 

si è potuto osservare, non  si è ravvisata alcuna traccia della presenza dell’uomo, né si è 

raccolto alcun reperto. Eventuali tracce potrebbero comunque giacere sotto almeno due 

metri di materiale litico dislocato.La possibilità che cavità di questo tipo, come attestato 

nelal non lontana Val Frascarese ed in diverse zone del Ponente Ligure, venissero 

sfruttate a scopi sepolcrali in epoche pre e protostoriche  non è poi tanto remota: ma 

l’impressione è che la conformazione geomorfologica attuale della grotticella dipenda da 

eventi non così lontani nel tempo. 

 

 

 
Rilievo tratto dalla documentazione fornita dal Commmittente 
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Ciasu inferiore, particolare pareti 
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Giunti di strato 
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Conclusioni 

 

Posto che genericamente l’Alta Val Graveglia  presenta un diffuso e multiperiodale  

potenziale archeologico, non sono state raccolte prove-- nel corso dei modesti  

approfondimenti e del sopralluogo effettuato--  che  le cavità del Ciasu Superiore e del 

Ciasu Inferiore siano state oggetto di occupazione,  temporanea o prolungata, da parte 

dell’uomo né come ricovero per pastori o fuggitivi, né come orifizio adatto a pratiche 

cultuali e funerarie.  

Il toponimo che le contraddistingue è piuttosto generico e diffuso nell’Italia 

centrosettentrionale, e in senso lato potrebbe  farsi derivare dal latino volgare cassu, con 

la sfumatura semantica di “vuoto”. Nessuna leggenda popolare è legata ad esse.  

Benché il sondaggio entro il Ciasu superiore abbia interessato una zona marginale della  

sala, esso non ha messo in luce piani d’uso, o stratigrafia antropica bensì il fondo di roccia 

della grotta: il  frammento di diaspro recuperato nel cono di detrizione più profondo, pur 

campionato,  non presenta sicure tracce di lavorazione ed era sicuramente in giacitura 

secondaria. 

Leggermente diverso è il caso del Ciasu inferiore, soprattutto perché non si vi si è potuto 

effettuare, come anticipato in premessa,  alcun approfondimento. Non  si può escludere 

del tutto  che sotto alla frana della volta, che sembra abbastanza recente ed ancora attiva,  

giacciano  reperti ad oggi non visibili. In assenza di tracce archeologiche indirette, tale 

possibilità  permane comunque  piuttosto remota. 

Nel dubbio, e poiché le modalità operative di ampliamento del fronte di cava sembra 

possano consentire un avvicinamento cauto alle due cavità, moderatamente invasivo, si  

consiglia dunque  un controllo archeologico anche  in corso d’opera. 

 

Genova 20 giugno 2014 

Aran Progetti s.r.l  

Dott.ssa Eleonora Torre 
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SITI INTERNET   

• www.beniculturali.altaviadeimontiliguri.it per informazioni storico archeologiche sulla 
Val Graveglia 

 
• www.catastogrotte.net per notizie sulle grotte e per un rilievo alternativo a quello 

speleologico a noi fornito dalla Committenza 
 

• www.openstarsunits.it per la terminologia delle grotte, con particolare attenzione 
alle grotte friulane,  stilata da M.Puntin 
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Relazione di Assistenza Archeologica 

 
Nel giugno 2015, ad un anno di distanza dagli accertamenti archeologici eseguiti nelle due 

cavità del Ciasu superiore e del Ciasu Inferiore, a Costa dei Sergi (Alta Val Graveglia, 

Comune di Né foglio 30 del N.C.T.)1   il fronte della Cava di Calcari si è avvicinato  alla 

cavità del Ciasu Inferiore (coordinate Gauss Boaga Nord 4 912 065 Est 1 536 835, m 595 

s.l.m.).  

Sulla base degli accordi presi con la competente Soprintendenza, il concessionario Cave 

di Frisolino Srl  ha preservato  l’area dagli esplosivi, e si è organizzato affinché lo 

svuotamento della cavità ipogea  venisse effettuato con il controllo di un archeologo.2 La 

prima fase dell’indagine si era infatti conclusa con la considerazione che non essendosi 

potuto effettuare alcun approfondimento nel Ciasu inferiore non si poteva escludere, 

anche se l’ipotesi sembrava remota,    “che sotto alla frana della volta, che sembra 

abbastanza recente ed ancora attiva,  giacessero  reperti ad oggi non visibili”.  

 

Con l’aiuto di mezzi e persone messi a disposizione dalla committenza, nella persona del 

Sig. Alloro, si è dunque proceduto, in condizioni logisticamente difficili, alla rimozione del 

materiale caduto nell’Inghiottitoio  durante le operazioni di avvicinamento dei mezzi, e 

successivamente allo scavo del riempimento-- esito della detrizione delle pareti e del crollo 

del soffitto entro un arco di tempo non precisabile--  che ne occludeva  la parte inferiore, 

sino ad arrivare  al bancone di  Calcare a Calpionelle   in situ.  

La franata di massi si trovava-- cfr Relazione 2014 con planimetrie-- a circa m 4,30 

dall’imboccatura della grotta. Essa aderiva a pareti lisce, con segni di concrezioni 

calcaree, che sembravano proseguire per ancora almeno un metro in profondità.  

In  prima analisi si era misurato  il dislivello reale tra il piano di campagna ed il fondo della 

grotta in m 6,40 circa, ma non si era potuto appurare se i massi coprissero tracce di 

frequentazione antropica antica. 

Nostro scopo era dunque mettere in luce e documentare  lembi di stratigrafia attribuibili 

all’azione combinata dell’uomo e della natura.  

 

 

                                                 
1 Per cui si rimanda alla Relazione a suo tempo predisposta da Aran Progetti s.r.l., con brevissimo 
inquadramento storico archeologico del comprensorio. 
2 Prima del nostro arrivo, il naturalista Dott. Oneto aveva tratto in salvo dalla grotta un pipistrello ed un 
tritone. 
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L’attività di scavo si è svolta nell’arco della  sola giornata del 1 Luglio 2015, ed ha 

riguardato tutta  la superficie della grotta, pari a circa mq  12. E’ stato necessario eseguire 

il lavoro  con l’ausilio di un piccolo escavatore che avesse braccio sufficientemente lungo 

per lavorare dall’alto e fosse sufficientemente stabile per operare a sbalzo sulla cava in 

attività.  

Al fondo, la cavità  presentava forma circolare  con diametro di circa m 3/4, senza  

diramazioni che non fossero attribuibili ai “lasci” ossia  ai rilasci della struttura geologica 

nei punti in cui l’acqua si infiltra nel cappellaccio. 

In aderenza alla parete  a monte (lato nord est), al di sotto di massi più grossi si è notato 

un conoide di detrito fine, esclusivamente costituito da  calcare in disfacimento, che 

sembrava ovunque soggiacere ai massi più grandi, questi ultimi probabilmente  

conseguenza del crollo della volta.  

Ci si è calati due volte all’interno del buco, per controllare quanto  risultava evidente già 

dal solo esame del materiale estratto: l’assenza cioè di anomalie riconducibili alla 

presenza dell’uomo, tanto in epoche storiche quanto  in epoche preistoriche . 

La profondità   reale della cavità  rilevata in banco è risultata essere di m.  7,80 circa, 

leggermente maggiore di quanto stimato in partenza. 

L’esito dell’indagine è stato dunque negativo. 

Genova 20 luglio  20154 

Aran Progetti s.r.l  

Dott.ssa Eleonora Torre 

 
 

 
 
 

 
 

Si allega galleria fotografica delle operazioni: le immagini sono visualizzabili a migliore 

definizione nel cd allegato 
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 1 Panorama della cava da nord al 1 luglio  

 
 2-4 Calcari a calpionelle sopra il Ciasu inferiore  

5  L’arrivo dell’escavatore 
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6-9 La rimozione dei detriti sino a intravedere la cavità 
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10- 13 La rimozione del crollo della volta  
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14-17  Continua lo scavo 
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18-20  Rimozione dei conoidi di detrizione delle pareti 
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21-22  Scavo profondo 

 

 

 

23- 25  Particolari delle pareti con concrezioni 
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26- 28   Parte Inferiore Ciasu inferiore 
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29- 32  Analisi dirette 
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33- 39 Fine scavo 
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40-41   Inquadramento generale 
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REVISIONE INTEGRALE DELLA VARIANTE AL PROGRAMMA DI COLTIVAZIONE PER AMPLIAMENTO E SISTEMAZIONE 

FINALE DELLA 
CAVA DI CALCARE “COSTA DEI SERGI” 

 
Assistenza archeologica ai lavori di ampliamento de lla 
cava di calcare di Costa dei Sergi, all’altezza del la cavità 
censita al n. 897 del catasto cavità naturali 

 “Inghiottitoio superiore  del Ciasu” 

 
Immagini 2.CIASU SUPERIOR/38 
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LIGURIA 

PROVINCIA DI 
GENOVA 

COMUNE DI 
NÉ 
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DEI SERGI 

versione data  oggetto 
0  11 -11-2015 Relazione di assistenza 
Committente Ente preposto alla 

approvazione 
Soggetto  incaricato della Assistenza 
Archeologica 

Cave di 
Frisolino s.r.l. 

 Soprintendenza per i 
Beni Archeologici della 
Liguria  
Dott.ssa N. Campana 

Aran Progetti s.r.l. Via S.Luca 11/6 
 n° 370 elenco Mibact 
Dott.ssa Eleonora Torre 
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Relazione di Assistenza Archeologica 
 
 Nel novembre  2015, conclusi gli ulteriori accertamenti richiesti dalla 

Soprintendenza Archeologia Liguria nell’Inghiottitoio del Ciasu Inferiore, in alta Val 

Graveglia sulla costa dei Sergi,  il fronte di cava si è avvicinato al soprastante  Ciasu 

Superiore, censito al catasto grotte con il n° 897 e posto a m 600,4 s.l.m. (coordinate 

Gauss Boaga Nord 4 912 040 Est 1 536 839)1. 

Come da disposizioni dell’Ente di Tutela, il concessionario Cave di Frisolino s.r.l. ha 

preservato  l’area dagli esplosivi ed ha condotto lo scavo di svuotamento in modalità 

archeologica, sotto assistenza della  scrivente.  

Il taglio del bosco circostante e la pulizia del sottobosco effettuati nel frattempo 

consentivano all’archeologo una buona visibilità del suolo circostante, e la possibilità di 

verificare in esso  l’assenza di indicatori di una frequentazione antropica antica.  

Come già   descritto nella nostra Relazione preliminare 2014, quando il terreno alla base 

del conoide detritico di accesso alla cavità fu interessato da un saggio archeologico, 

l’Inghiottitoio superiore del Ciasu  era  una cavità sub-orizzontale, di forma  vicina al 

rettangolo, con sviluppo planimetrico di circa mq 10.30 m e  dislivello negativo rispetto al 

piano di campagna variabile dai metri 2.20 ai metri 3.50. Esso aveva ingresso 

parzialmente a cielo aperto per il probabile crollo di parte della volta. Si diramava dalla 

camera principale, in due direzioni, una breve galleria a sezione quadrata, alta m 0.80 e 

larga non più di m 1,502, della quale in corso d’opera, pur escludendo sulla base dei dati 

raccolti precedentemente  la sussistenza di livelli di uso in posto o lo sviluppo in profondità 

nella parete rocciosa,  si sono andate a verificare le effettive dimensioni, escludendo 

protendimenti in profondità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1 Si rimanda alla  Relazione di verifica preventiva redatta dalla scrivente nel 2014 ed alla successiva 
Relazione di assistenza archeologica elaborata per la Cavità del Ciasu inferiore nel luglio 2015. 
2 Si veda Relazione del Dott. Geologo Luca Sivori e rilievi in essa contenuti. 
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1. Rilievo del Ciasu superiore tratto dalla documentazione fornita dal Committente 
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Come nel caso dell’Inghiottitoio Inferiore del Ciasu, i lavori si sono svolti in condizioni 

difficili, con l’ausilio di un mezzo meccanico. Ci si è approfonditi ed addentrati nella parete 

rocciosa al fine di  rimuovere ogni possibile vena di terreno che potesse contenere 

materiale archeologico, ma non esistevano   lembi di stratigrafia attribuibili all’azione 

combinata dell’uomo e della natura. Sul lato più a monte, si sono documentate le tracce 

dell’azione dell’acqua sulle pareti di parte del banco calcareo: una cavità molto ridotta, 

dovuta al passaggio dell’acqua nei Calcari a Calpionelle, è stata fotografata (Immagine n° 

8) poco più a monte del nostro Inghiottitoio. 

L’attività di scavo si è svolta nell’arco di una sola giornata, anche a causa del fatto che  il 

pavimento di roccia stava a poca profondità dal piano di campagna originale 

L’esito dell’indagine è stato negativo. 

Genova 11 novembre  2015 

Aran Progetti s.r.l  

Dott.ssa Eleonora Torre 

 
 

 
 
 

 
 

2.  Panorama della cava da nord al 4 novembre 
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3  Piccola lacuna nella roccia dovuta a passaggio d’acqua a monte del nostro Inghiottitoio 

4 Esame delle rocce: si notino i segni lasciati dall’acqua di scorrimento 

5 La cavità a fine lavori. 
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6 Provini della documentazione fotografica effettuata, meglio apprezzabili nel cd allegato. 
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Oggetto: sopralluoghi ante operam cava Costa Sergi (Ne) 

 

In riferimento alle delle attività di controllo e monitoraggio dell’avanzamento dei lavori di coltivazione e 

di sistemazione della cava “Costa dei Sergi” sita in comune di Ne (GE), in funzione della variante al 

Programma di coltivazione approvato in seguito a procedura VIA con DGR 346 del 27/03/2014, 

si dichiara che nel 2015 precedentemente alle demolizioni delle cavità “Inghiottitoio inferiore del Ciasu” 

e “Inghiottitoio superiore del Ciasu” sono stati condotti dei sopralluoghi all’interno delle grotte per la 

verifica della presenza di specie di interesse conservazionistico. Durante i sopralluoghi non sono state 

rinvenute specie di pipistrelli, mentre sono stati osservati complessivamente 6 esemplari di geotritone di 

Strinati (Speleomantes strinatii), prelevati dalle grotte, stabulati con modalità idonee a garantirne il 

benessere e ricollocati nella grotta di Cà Freghè (Statale), situata sullo stesso rilievo della cava (M. 

Ricasola). 

 

In riferimento alle attività di monitoraggio sulla chirotterofauna, si ricorda infine che le indagini 

biuoacustiche sono svolte esclusivamente nel periodo compre fra maggio e ottobre, quando gli animali 

sono in attività. 

 

Genova, 19/02/2019      

 

 

 

 

Spett.le 
Cave di Frisolino srl 

Via Frisolino 130 

16040 Ne (Ge) 
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Durante i rilievi condotti sul fronte di cava, sono state rinvenute due cavità naturali, probabilmente aperte dalle 

ultime lavorazioni. 

Le due cavità si aprono a circa 20 e 25 metri sopra il piazzale di cava presso l’area boscata tuttora esistente, con 

aperture circolari o semicircolari in parte ostruite da detrito. Le cavità ad una prima indagine esplorativa 

presentano al loro interno concrezionamenti e uno sviluppo semiorizzonatale di circa 5 metri ciascuna.  

 

 

Ingresso cavità n° 1 

 

Interno cavità n° 1 
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Ingresso cavità n° 2 

 

Interno cavità n° 2 

 

Le due cavità naturali appaiono ad una prima indagine idonee ad ospitare fauna ipogea, fra cui S. strinatii e 

chirotterofauna. L’area è ora fuori dal piano di coltivazione e pertanto le cavità saranno mantenute. Potranno 

comunque essere predisposti interventi per la messa in sicurezza degli imbocchi, e un parziale sgombero dai 

detriti con attenzione a non modificare il regime microclimatico interno (es. microcircolazione dell’aria), anche 

per facilitare le operazioni di monitoraggio. 


